
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-4487 del 01/10/2019

Oggetto DPR N. 59/2013 E SMI - COMUNE DI FIDENZA PER
L'AREA  IN  PROGEDURA  DI  BONIFICA
DENOMINATA  EX  CARBOCHIMICA  SITA  IN  VIA
MARCONI 12, COMUNE DI FIDENZA - ADOZIONE E
RILASCIO DI AUA

Proposta n. PDET-AMB-2019-4607 del 30/09/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno  uno  OTTOBRE  2019  presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121  Parma,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL RESPONSABILE

VISTI:

� il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 e s.m.i., “Regolamento recante la disciplina dell’Autorizzazione

Unica  Ambientale  (A.U.A.)  e  la  semplificazione  di  adempimenti  amministrativi  in  materia

ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione

integrata ambientale, a norma dell’articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito,

con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”;

� l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. 59/2013 e smi  che attribuisce alla Provincia o a

diversa Autorità indicata dalla normativa regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e

aggiornamento  dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale,  che  confluisce  nel  provvedimento

conclusivo del  procedimento  adottato  dallo  sportello  unico per  le  attività  produttive,  ai  sensi

dell'articolo 7 del Decreto del Presidente della  Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, ovvero

nella determinazione motivata di cui all’articolo 14-ter, comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990,

n.  241  e  s.m.i.  e  la  successiva  Legge  Regionale  30  luglio  2015  n.  13  con  cui  le  funzioni

precedentemente esercitate dalla Provincia di Parma – Servizio Ambiente sono state assegnate

all’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) –

Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma operativa dal 1 gennaio  2016;

� la D.G.R. n. 1795 del 31 ottobre 2016 con cui la Regione Emilia-Romagna, in applicazione della

sopra richiamata L.R. 13/2015 e ferme restando le indicazioni dettate dal D.P.R. 13 marzo 2013

n. 59 e s.m.i., al suo Allegato L ha definito le modalità di svolgimento dei procedimenti di AUA; 

� il D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

� la L. 241/1990 e s.m.i.;

� il Decreto Interministeriale 25/02/2016 n. 5046 del Ministero Politiche Agricole e Foreste; 

� il D.P.R. 160/2010;

� il D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227;

� la L.R. 3/1999 e s.m.i.;

� la L.R. 5/2006;

� la L.R. 4/2007;

� la L.R. 21/2012;

� la D.G.R. 2236/2009 e s.m.i.;
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� il  “Piano  di  Tutela  e  Risanamento  della  Qualità  dell’aria”  approvato  con  Delibera  del  Consiglio

Provinciale n. 29 del 28.03.2007;

� La Deliberazione Assembleare Progr.  n.115 del  11/04/2017 “Approvazione del  Piano Aria Integrato

regionale”

� la Delibera di Giunta Regionale 1053/2003;

� la Delibera di Giunta Regionale 286/2005 e le successive linee guida della D.G.R. 1860/2006;

� il  P.T.A.  regionale  approvato  dall’Assemblea  Legislativa  della  Regione  Emilia-Romagna  con

Deliberazione n. 40 del 21 dicembre 2005;

� le  norme  di  attuazione  del  P.T.C.P.  della  Provincia  di  Parma,  variante  approvata  con  Delibera  di

Consiglio Provinciale n. 118 del 22 dicembre 2008 quale “Approfondimento in materia di Tutela delle

Acque”;

� la  Delibera  di  Consiglio  Provinciale  n.  81/2013  del  18.12.2013  di  indirizzo  e  approfondimento

interpretativo degli artt. 6 e 17 delle norme tecniche di attuazione del P.T.C.P.-Variante in materia di

Acque 2008 (scarichi dei reflui in area di ricarica diretta dei gruppi acquiferi C e A+B);

� la Delibera di Giunta Provinciale n. 251/2014 del 23.06.2014 contenente specificazioni e documento

operativo sulla gestione delle acque di raffreddamento e relativo percorso autorizzativo (Autorizzazione

Unica Ambientale – A.U.A.);

� la L. 26 ottobre 1995, n. 447, e s.m.i. “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;

� la L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”;

� la  D.G.R.  673/2004 “Criteri  tecnici  per  la  redazione della  documentazione di  previsione di  impatto

acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n. 15 recante “Disposizioni in

materia di inquinamento acustico””;

� la classificazione acustica del Comune di Fidenza;

VISTO:

• l’incarico dirigenziale conferito con DDG n. 106/2018;

• la nomina conferita con DDG n. 64/2019;

CONSIDERATO:

la domanda trasmessa dal Comune di Fidenza in data 09/08/2019 prot.n. 30861, acquisita al protocollo Ar-

pae n. PG/2019/126686 del 12/08/2019, presentata dal Comune di Fidenza, nella persona del Sig. Gilioli Al-

berto in qualità di Gestore e Legale rappresentante, con sede legale sita in Comune di Fidenza Piazza Gari-

baldi, 1, CAP 43036 Fidenza (PR) per l’area in procedura di bonifica denominata ex Carbochimica sita in Co-

mune di Fidenza (PR) Via Marconi, 12 in riferimento al seguente titolo:

• comunicazioni relative alle operazioni di smaltimen to e recupero di rifiuti di cui agli articoli

215 e 216 del Codice dell’ambiente;
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− che il sito in esame si configura all’interno di un SIN e viene richiesta la messa in riserva (R13) di rifiuti;  

CONSIDERATO INOLTRE CHE: 

− in data 28/08/2019 prot. n. PG/2019/133144 Arpae ha convocato una Conferenza di Servizi decisoria in forma

simultanea e modalità sincrona per il giorno 27 settembre 2019, chiedendo contestualmente documentazione a

completamento dell’istanza, fornita dal Comune di Fidenza in data 23/09/2019 ed acquisita a Protocollo Arpae

n. PG/2019/146064 del 23/09/2019; 

− che l’istanza risulta correttamente presentata;

 VISTO CHE:

Durante la Conferenza di Servizi del 27/09/2019, il cui verbale è allegato alla presente quale parte integrante:

• AUSL STR. ORGANIZZ. TERR. S.I.S.P. FIDENZA ha espresso il proprio parere favorevole per quanto di

competenza, nel rispetto del D. Lgs n. 81/2008 e s.m.i.;

• Arpae  ST ha espresso parere favorevole ricordando che dovrà essere mantenuta l’integrità e l’efficacia di

tutte le opere e misure di mitigazione previste nella documentazione trasmessa dalla Ditta; 

EVIDENZIATO CHE:

il  Comune di  Fidenza,  in  sede di  Conferenza di  Servizi  ha dichiarato che non sono presenti  scarichi  idrici  ed

emissioni in atmosfera; 

CONSIDERATO per la matrice recupero di rifiuti:

• che la comunicazione di messa in riserva (R13) comprende rifiuti per le tipologie 7.1 e 7.31-bis di cui al DM

5 febbraio 1998; ciascun cumulo è coperto con unico telo termoformato (geomembrana) impermeabile

senza giunture e saldato alla base con ancoraggio chiodato;

• che i  rifiuti  si sono originati  da precedenti  attività  di scavo svolte all’interno del cantiere ex CIP ed Ex

Carbochimica. A seguito di caratterizzazione chimica tutti i materiali sono risultati rifiuti, classificabili non

pericolosi e recuperabili. 

• che non avverrà alcun tipo di movimentazione del rifiuto se non per successive attività di trattamento che

dovranno essere autorizzate e svolte in base alla normativa vigente e in particolare ai sensi dell’Art. 208

del D. Lgs. 152/06 e smi, come previsto nella variante al Progetto Definitivo dell’area ex Carbochimica; 
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RITENUTO  sulla  base  dell’istruttoria  condotta  e  agli  atti  che  non  sussistono  condizioni  ostative  all’adozione

dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui all’oggetto;

CONSIDERATO  che  il  provvedimento  conclusivo  nel  quale  confluisce  l’Autorizzazione  Unica  Ambientale,  che

adotta Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma quale autorità competente, è di competenza

del SUAP e costituisce, ad ogni effetto titolo unico, e sostituisce tutti i titoli abilitativi settoriali in materia ambientale

precedentemente in essere contemplati nell’istanza di AUA;

DETERMINA

DI ADOTTARE E RILASCIARE

per quanto di competenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 5 del DPR n. 59/2013 e s.m.i.  l’Autorizzazione

Unica Ambientale a favore del Comune di Fidenza, con Legale rappresentante e GESTORE il  Sig. Gilioli Alberto

con sede legale sita in Comune di Fidenza Piazza Garibaldi, 1, CAP 43036 Fidenza (PR) per l’area in procedura di

bonifica denominata ex Carbochimica sito in Comune di Fidenza (PR) Via Marconi, 12 relativamente all’esercizio

dell’attività di “messa in riserva (R13) di rifiuti” comprendente il seguente titolo abilitativo, come da istanza A.U.A.

pervenuta:

• comunicazione in materia di rifiuti di cui all’art.  216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

STABILISCE DI SUBORDINARE il presente atto:

DI  ISCRIVERE alla  posizione n° 249  del  registro  provinciale delle imprese che effettua no operazioni  di

recupero di rifiuti in procedura semplificata di cu i all’art. 216 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. la Ditt a:

Ragione sociale: COMUNE DI FIDENZA 

Codice Fiscale: 82000530343

Partita Iva: 00163890346

Sede Legale e Amministrativa: Piazza Garibaldi, 1 - Comune di Fidenza (PR)

Sede Impianto: Sito SIN Ex Carbochimica

Legale Rappresentante: Alberto Gilioli (C.F.: GLLLRT66T20H720D)

per l’esercizio delle operazioni di recupero di rif iuti in procedura semplificata , per quanto di competenza non-

ché al rispetto delle seguenti prescrizioni:
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Tipologia 07.1  del D.M. 
5.2.1998 e s.m.i.

rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, compre-
se le traverse e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da li-
nee ferroviarie, telematiche ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purché
privi di amianto

Provenienza
attività di demolizione, frantumazione e costruzione;  selezione da RSU e/o RAU;
manutenzione reti; attività di produzione di lastre e manufatti in fibrocemento

Caratteristiche del rifiuto

materiale inerte, laterizio e ceramica cotta anche con eventuale presenza di frazioni
metalliche, legno, plastica, carta e isolanti escluso amianto

Codici EER 

 (17.09.04) “Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di 
cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03”

Attività di messa in riserva
R13

messa in riserva di rifiuti inerti (R13) per la produzione di materie prime
secondarie per l’edilizia mediante fasi meccaniche e tecnologicamente
interconnesse di  macinazione, vagliatura,  selezione granulometrica e
separazione della  frazione metallica e delle  frazioni  indesiderate per
l’ottenimento di frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e
selezionata, con eluato del test di cessione conforme a quanto previsto
in allegato 3 al presente decreto 

Quantità massima annua di messa in riserva (R13)  893 t - 558 mc

Tipologia 07.31-bis  del D.M.
5.2.1998 e s.m.i. Terre e rocce di scavo. 

Provenienza Attività di scavo 

Caratteristiche del rifiuto

materiale inerte vario costituito da terra con presenza di ciottoli, sabbia, ghiaia, tro-
vanti anche di origine antropica

Codici EER 
 (17.05.04) Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03

Attività di messa in riserva
R13

messa in riserva di rifiuti inerti (R13) per la produzione di materie prime
secondarie per l’edilizia mediante fasi meccaniche e tecnologicamente
interconnesse di  macinazione, vagliatura,  selezione granulometrica e
separazione della  frazione metallica e delle  frazioni  indesiderate per
l’ottenimento di frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e
selezionata, con eluato del test di cessione conforme a quanto previsto
in allegato 3 al presente decreto 

Quantità massima annua di messa in riserva (R13)  4.102,5 t – 2.683 mc

per quanto di competenza e a condizione che resti impregiudicato il livello di qualità ambientale preesistente;

a) la presente autorizzazione si riferisce esclusivamente ai soli rifiuti sopra elencati;

b) i rapporti di prova attestanti la non pericolosità dei rifiuti messi in riserva, congiuntamente con i registri di

carico/scarico,  devono  essere  conservati  presso  la  sede  dell’impianto  a  disposizione  degli  organi  di

Controllo;
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c) i rifiuti per i quali è accordata la sola attività di messa in riserva (R13), potranno restare in deposito per un

periodo massimo di 12 mesi e il successivo recupero presso l’impianto andrà autorizzato nel rispetto della

normativa vigente e in particolare ai sensi dell'art. 208 comma 15 del D.Lgs. 152/06 s.m.i. Resta fatta salva

la possibilità di avviare i  rifiuti  ad impianto di  smaltimento autorizzato,  mediante regolare emissione di

formulario in conformità a quanto stabilito dall’art. 193 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

d) devono essere adottati idonei accorgimenti tecnici ed organizzativi al fine di eliminare il rischio di diffusione

delle polveri provenienti dalle operazioni di movimentazione e stoccaggio dei rifiuti (mediante l’utilizzo delle

coperture previste dal progetto);

e) dovrà  essere  mantenuta  l’integrità  e l’efficacia  di  tutte  le  opere e misure di  mitigazione previste nella

documentazione trasmessa dalla ditta;

f) dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni eventualmente previste dalla Variante al Progetto Definitivo

di bonifica, così come coordinato con quanto disposto da D.P.R. 120/2017; 

g) la ditta è tenuta a svolgere la propria attività secondo quanto dichiarato nella comunicazione, così come

integrata, e conformemente alle modalità previste dal citato Decreto del Ministero dell’Ambiente 5 febbraio

1998 e s.m.i.;

h) entro il 30 aprile di ciascun anno deve essere effettuato il versamento del diritto di iscrizione annuale di cui

al comma 5 dell’art. 216 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.. Ai sensi dell’art. 3 comma 3 del D.M. 350/98 e

secondo le disposizioni previste dal tariffario Arpae, il mancato versamento di suddetto diritto comporta la

sospensione dell’iscrizione nei  registri  provinciali.  Al  fine  di  attestare  quanto sopra,  entro il  medesimo

termine, dovrà essere inoltrata alla Arpae Emilia-Romagna Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di

Parma, a mezzo PEC, copia della ricevuta di versamento. Il versamento dovrà essere effettuato su c/c

bancario IBAN IT 05 T 02008 02435 000104059154 intestato ad Arpae - Agenzia Regionale Prevenzione,

Ambiente ed Energia dell’Emilia-Romagna, indicando i seguenti elementi:

a) denominazione della ditta;

b) classe attività;

c) partita IVA;

d) causale: Iscrizione Registro Rifiuti Recuperabili per l’anno 20__; 

i) la nomina di un nuovo responsabile legale dovrà essere tempestivamente comunicata alla  Arpae Emilia-

Romagna Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma;

La non ottemperanza delle disposizioni del presente comporta le sanzioni previste per legge.

Il presente atto si intende accordato, fatti salvi i diritti di terzi, e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vigenti in

materia di rifiuti. Sono fatte salve le norme, i regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica,

prevenzione incendi, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel

presente atto e previste dalle normative vigenti. 

Il presente atto è trasmesso al Comune di Fidenza ed Ausl Distretto di Fidenza.
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L’AUA esplica  i  suoi  effetti,  pertanto,  nel  caso  specifico,  per  la  durata  dell’attività  di  messa  in  riserva  (R13)

nell’ambito delle prescrizioni in precedenza definite.

Arpae Emilia-Romagna Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma non si assume alcuna responsabilità

a seguito di prescrizioni, indicazioni, condizioni non note formulate e rilasciate da altri Enti/Organi che potrebbero

comportare interpretazioni e/o incoerenze con quanto rilasciato da Arpae Emilia-Romagna Servizio Autorizzazioni e

Concessioni (SAC) di Parma;

-  Sono fatti salvi i diritti di terzi;

- La Ditta potrà ricorrere presso il Tribunale Amministrativo Regionale di Bologna, contro il presente provvedimento

entro 60 giorni dalla ricezione del medesimo o ricorrere davanti al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla ricezione

dello stesso;

- La Ditta ha diritto di accesso e di informazione come previsto dalla legge 7.8.1990 N. 241 e s.m.i.;

- L’autorità emanante è Arpae Emilia-Romagna – SAC di Parma;

-  L’Ufficio  presso  il  quale  è  possibile  prendere  visione  degli  atti  è  presso  Arpae  Servizio  Autorizzazioni  e

Concessioni (SAC) di Parma, Piazza della Pace, 1 – 43121 Parma;

- Il Responsabile del presente procedimento amministrativo è Beatrice Anelli.

Istruttore G.M. Simonetti

Rif. Sinadoc: 24360/2019

Il Responsabile del Servizio
         Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Paolo Maroli
         (documento firmato digitalmente)

7 / 7



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


